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Operante dopo l'assenso del governo, la legge istitutiva votata dal Consiglio regionale lombardo 

Il parco del Ticino 
diventa una realtà 

Costituito il Consorzio di Comuni e Provìnce che dovrà gestirlo • In fase di elabora­
tone Il plano territoriale che ne definirà l'assetto - Rìgidi limiti alle modìfkaiionì 
dell'ambiente fluviale • Sono state Individuate nella regione UO ione «da salvare)) 

MILANO, IO febbraio 
Il porco del Ticino diventa 

realtà. I centodieci chilometri 
di fiume e una larga fascia 
boschiva che corre lungo le 
Tlve da Sesto Calende, in pro­
vincia di Varese, allo sbocco 
del lago Maggiore, fino al 
ponte della Becca, in provin­
cia di Pavia, dove le acque 
del Ticino si confondono con 
quelle del Po, sono ora sog­
gette a precise norme di tu­
tela in base alla legge che 
il Consiglio regionale ha vo­
tato all'unanimità due mesi 
or sono. 

Vistata dal governo, la leg­
ge è diventata operante nelle 
scorse settimane e oggi, costi­
tuito il Consorzio dei Comuni 

e Province che dovrà gestire 
il parco, si sta già lavorando 
all'elaborazione del piano ter­
ritoriale che ne definirà l'as­
setto. 

Sono entrate immediata­
mente in vigore intanto al­
cune misure di salvaguardia 
che i Comuni Interessati alla 
costituzione del parco dovran­
no rispettare e che riguarda­
no: 1) il divieto di qualsiasi 
edificazione nelle fasce flu­
viali per la profondità deli­
mitata dalla planimetria adot­
tata con la legge; 2) non è 
consentita l'apertura di nuo­
ve cave; 3) le recinzioni delle 
proprietà potranno essere fat­
te solo con siepi a verde; 4) 
gli accessi al fiume dovranno 
essere liberi; 5) è vietato il 

Da diversi istituti di credito 

Negati mutui a 
Comuni e Province 

Documentata denuncia in una interrogazione al mi­
nistro del Tesoro dì un gruppo di deputati del PCI 

ROMA, IO febbraio 
Nel luglio dell'anno scorso 

il ministro del Tesoro ema­
nò disposizioni per la «selet­
tività» del credito. Fine di­
chiarato: ostacolare operazio­
ni speculative. La principale 
disposizione di La Malfa po­
neva limiti invalicabili ai cre­
diti «per cassa» globalmente 
considerati, e ai crediti non 
eccedenti i 500 milioni per sin­
goli clienti appartenenti a de­
terminate categorie. 

Il nostro partito paventò 
subito i rischi insiti in tali 
decisioni, specie per quanto 
potesse concernere i crediti 
di investimento per gli Enti 
locali. Timori che si sono pur­
troppo rivelati esatti. Nume­
rosi Comuni e Province, per 
le loro attività di investimen­
to in opere pubbliche e so­
ciali, si sono rivolti (e si ri­
volgono) oltre che agli isti­
tuti speciali di credito, alle 
Casse di risparmio, ai Monti 
di pegno e ad altri istituti 
analoghi. 

E ' accaduto — e lo denun­
ciano in una interrogazione 
al ministro del Tesoro i com­
pagni Triva, De Sabbata, Tri­
podi, Raffaela e Vespignani 
— che « numerosi istituti, con 
una inammissibile interpreta­
zione della circolare ministe­
riale, affermano che le restri­
zioni antispeculative ' valgono 
anche per gli Enti locali e 
di conseguenza negano ai Co­
muni e alle Province, senza 
una speciale autorizzazione 
della Banca d'Italia, la con­
cessione di mutui già promes­
si o rifiutano nuovi mutui 
per urgenti e indifferibili o-
pere pubbliche ». 

Uno dei casi più clamorosi 

è quello del Comune di Cese­
na: aveva contratto mutui per 
quasi due miliardi. Le opere 
previste sono state avviate, 
l'Istituto di credito ha dato 
poco più di 500 milioni e quin­
di ha sospeso qualsiasi altro 
versamento determinando il 
rischio concreto di un arre­
sto delle costruzioni in corso. 

I deputati comunisti, nel ri­
levare che un tale comporta­
mento — che « è di gravissi­
mo pregiudizio per l'attività 
degli Enti locali, per l'occu­
pazione e per le esigenze del­
la ponolazione » e contrasta 
con « i dichiarati indirizzi del 
governo di considerare fra le 
priorità la dilatazione dei con­
sumi sociali » — ove « risul­
tasse determinato da diretti­
ve ministeriali, rappresente­
rebbe una indiretta ma grave 
ed inammissibile interferenza 
nei confronti delle autonomie 
locali e provinciali », chiedo­
no di conoscere dal ministro: 
1) se l'atteggiamento degli 
Istituti di credito è stato de­
terminato da interventi del 
ministero; 2) quali provvedi­
menti si intendono adottare 
per chiarire che la selettività 
del credito «non riguarda le 
esigenze di cassa e di inve­
stimento per opere pubbliche 
e consumi sociali dei Comuni 
e delle Province » e « per ga­
rantire al contrario la più 
estesa disponibilità creditizia 
nei confronti degli Enti loca­
li che, come l'esperienza do­
cumenta, sono i meno col­
piti dal male dei "residui pas­
sivi" e la cui spesa di inve­
stimento,' per la natura stes­
sa di tali istituzioni, è in 
misura prevalente destinata a 
fini sociali ». 
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TARIFFE D'ABBONAMENTO 1974 

Sostenitore 

7 numeri 

6 numeri 

ANNUO 
LIRE 

50.000 

31.000 

26.700 

SEI MESI 
LIRE 

16.400 

14.000 

Negli Stati Uniti 

Sette morti 
nell'urto fra 

due aerei 

5 numeri 22.500 11.700 I 

mutamento del tipo di coltiva­
zioni in atto. 

La costruzione di strade e 
di infrastrutture in genere, 
sia pubbliche che private an­
che se sonò previste nei piani 
regolatori o di fabbricazione 
dei Comuni, dovrà essere au­
torizzata dalla Regione; lo 
stesso vale per le nuove ri­
chieste di utilizzazione delle 
acque del fiume. 

Inoltre nelle zone esterne 
al perimetro dei centri abita­
ti (abbiano o meno i Comuni 
un programma di fabbricazio­
ne) e nelle zone agricole sa­
ranno consentite soltanto 
strutture edilizie strettamente 
pertinenti alla conduzione dei 
fondi agricoli e comunque con 
volumetrie non superiori a 

0,03 metri cubi per metro 
quadrato. 

Il parco ha fretta di cresce­
re; 1 Comuni, le organizza­
zioni sindacali, gli Enti e le 
istituzioni interessate hanno 
ancora qualche settimana per 
presentare osservazioni sulle 
delimitazioni territoriali; do­
po di questo, il grande impe­
gno è quello di concludere en­
tro un anno e mezzo il la­
voro di definizione del piano 
territoriale. 

Alla prima assemblea del 
consorzio di cui fanno parte 
i 39 Comuni rivieraschi e le 
tre Province di Milano, Vare­
se e Pavia, le richieste per 
l'allargamento della fascia di 
tutela sono state numerosissi­
me e molti Comuni che oggi 
ne sono esclusi hanno chiesto 
di entrare a far parte del 
consorzio. 

La creazione del parco, con 
l'approvazione della legge re­
gionale, è stata la risposta più 
convincente che si potesse da­
re alle attese popolari. Il Ti­
cino, le grandi distese di bo­
schi lungo le rive, rappresen­
tano da sempre un patrimo­
nio di eccezionale interesse 
paesaggistico per la Lombar­
dia; il fiume, uno dei pochi 
fiumi azzurri della Lombar­
dia, che miracolosamente di­
fende la purezza delle sue ac­
que dall'inquinamento, è meta 
di decine di migliaia di per­
sone ogni domenica che cer­
cano un po' di verde, un po' 
di pace, una natura ancora 
intatta. E i milanesi, i lom­
bardi tutti erano gelosi del 
fiume, del loro Ticino. 

Una vera e propria mobili­
tazione popolare di massa si 
era venuta affermando in que­
sti ultimi anni in difesa del 
fiume, per renderlo al pubbli­
co, per impedire lo scempio 
della speculazione immobilia­
re, per difenderlo dall'inqui­
namento. I Comuni, le orga­
nizzazioni democratiche da 
anni conducono una battaglia 
per la salvaguardia di que­
sta zona. E oggi hanno avu­
to ragione. 

La legge approvata dal Con­
siglio regionale ha anche un 
altro importantissimo signifi­
cato che va al di là della que­
stione specifica del parco del 
Ticino indicando le linee ge­
nerali di una nuova politica 
urbanistica attraverso la fis­
sazione delle procedure di pia­
nificazione territoriale dell'in­
tera Lombardia. 

Quasi contemporaneamente 
a questa legge il Consiglio re­
gionale ha discusso infatti an­
che le risultanze cui è giun­
ta una speciale commissione 
regionale che ha identificato 
le zone degne di tutela esi­
stenti in Lombardia da tra­
sformare in altrettanti parchi 
naturali (e sono 120 nelle no­
ve province) e ha inoltre ap­
provato una legge per la clas­
sificazione delle riserve natu­
rali e la protezione della flo­
ra spontanea. 

Con quest'ultimo provvedi­
mento la Regione dispone og­
gi di strumenti adeguati non 
solo alla salvaguardia del pa­
trimonio naturale, ma per la 
pianificazione del territorio 
così c o m p r o m e s s o dalla 
speculazione privata. 

Le norme dettate per il par­
co del Ticino hanno valore 
generale e dovranno applicar­
si a tutte le 120 zone da tu­
telare. I piani territoriali che 
dovranno definire i parchi 
hanno norme esplicite. 

Il piano, definite le zone 
da tutelare, individua le aree 
in cui deve essere mantenu­
ta o recuperata la destinazio­
ne agricola o boschiva; detta 
disposizioni per la salvaguar­
dia dei valori storici e am­
bientali delle aree edificate; 
stabilisce direttive e criteri da 
osservare nella redazione da 
parte dei Comuni dei piani 
urbanistici in modo da coor­
dinarne gli obiettivi; e infine 
indica le principali aree da 
destinare a uso pubblico e 
per le attrezzature del tempo 
libero. 

Gli obiettivi dei piani terri­
toriali sono vincolanti per 
chiunque, dice la legge e pre­
valgono sulle eventuali diver­
se destinazioni previste dagli 
stessi piani regolatori o di fab­
bricazione dei Comuni. 

La legge è frutto di un pro­
ficuo lavoro condotto con spi­
rito unitario da PCI, DC. PSI 
che hanno dato prova di ma­
turità e di concretezza davan­
ti all'esigenza di dare una ri­
sposta adeguata alle richieste 
di interventi per il riequili­
brio del territorio lombardo. 

Ci sono oggi in Lombardia 
molte aree importanti da re­
stituire all'uso pubblico, da 
valorizzare: ci sono gli altri 
grandi fiumi, l'Adda, il Po; 
ci sono i laghi; ci sono le 
Alpi; ci sono le poche aree 
« ancora » verdi attorno a Mi­
lano. 

La legge per il Ticino ha 
aperto una « breccia » nel mu­
ro della speculazione e degli 
usi privati; nessuno può se­
riamente pensare di tornare 
indietro. 

Alessandro Caporali 

COLORADO SPR1NGS — Un bimotore « T-39 » 
dell'aviazione statunitema si è scontrato in volo 
con un altro aereo della « Air Forca », un quadri­
getto «NKC-135», ed è esploso. I sette uomini 
d'equipaggio sono mort i . La sciagura è avvenuta 
sopra una zona disabitata ad una trentina di chi­
lometri ad est del campo d'aviazione Peterson, a 
Colorado Springs. Il bimotore, un « T-39 » adibito 
al trasporto del personale militare e diretto alla 
base aerea di McClellan in California, ha urtato 

la coda del quadrigetto, un « NKC-135 » con 18' 
uomini a bordo. 1 due aerei erano in quel momen­
to a circa 7.000 metri di quota. Il quadrigetto ha 
subito danni ma ha potuto proseguire la sua mis­
sione riuscendo poi a raggiungere la sua base a 
Kirkland, vicino ad Albuquerque (New Mexico). 
Gli uomini a bordo sono rimasti illesi. L'aviazione 
non ha voluto rivelare la natura della missione del 
quadrigetto, affermando che essa è segreta. Nella 
telefoto ANSA: i rottami del bimotore. 

Torielli, Mirko, Bolis rapiti dalla stessa banda? 

Convergono a Sotto il Monte 
le indagini sui tre sequestri 
forse sarà riaperta l'inchiesta sull'omicidio di una donna: non sarebbe stata uccisa 
per disgrava • La descrizione di una villetta coincide nei racconti dei tre sequestrati 

6EH0VA - Una sparatoria mette In luce un losco traffico 

Pesanti taglie 
sui camionisti 
delPItalsider? 

GENOVA, 10 febbraio 

La Squadra mobile di Ge­
nova sta indagando su una 
organizzazione di tipo mafio­
so che imporrebbe il paga­
mento di pesanti « tangenti » 
agli autotrasportatori che la­
vorano per conto della Ital-
sider. 

Pneumatici tagliati, auto­
carri resi inservibili e mi­
nacce di morte ai camionisti 
comporrebbero l'arsenale dei 
mezzi usati dall'organizzazio­
ne mafiosa contro coloro che 
rifiutano di versare la « tan­
gente » per ogni noleggio otte­
nuto. La «mafia» dei camio­
nisti impedirebbe inoltre a 
questi ultimi di associarsi in 
sindacato. 

L'indagine su questa vicen­

da che coinvolge centinaia di 
proprietari di automezzi ha 
preso il via da una spara­
toria verificatasi ieri notte a 
Cornigllano, nel pressi dello 
stabilimento dell'Italsider. 

C'era stata una lunga riu­
nione di camionisti. All'usci­
ta del gruppo, Mario Lemma 
di 30 anni, un camionista che 
non aveva partecipato alla 
riunione, veniva a diverbio 
con un collega. Improvvisa­
mente il Lemma estraeva la 
rivoltella e cominciava a spa­
rare. Veniva disarmato e, po­
co dopo, arrestato. 

Il L e m m a , interrogato, 
avrebbe indicato agli inqui­
renti la pista per giungere 
a Identificare 1 componenti 
dell' organizzazione che ta­
glieggia ì camionisti. 

Io sanguinosa rapina al supermercato nel Palermitano 

Al primo colpo si getta 
a terra fingendosi morto 

Cosi si è solfato rimpiegato che era accanto ai pro­
prietario ucciso da ano dei tre rapinatori • la vittima 
spedirà droga negli USA nelle bare da luì costruite? 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 10 febbraio 

Hanno atteso l'orario di 
chiusura; poi, armati ed in­
cappucciati, hanno fatto irru­
zione in un supermercato ai 
margini dell'autostrada che da 
Palermo porta all'aeroporto 
di Punta Raisi ed hanno in­
timato al proprietario di con­
segnare la borsa con l'incas­
so della settimana, poco più 
di un milione. 

Ad un cenno di reazione, 
uno dei tre, armato di pi­
stola, ha fatto fuoco spieta­
tamente, colpendo al petto e 
all'addome e riducendolo in 
fin di vita, Pietro La Fata, di 
fil anni, un ex falegname di 
Partinico, che aveva messo su 
un esercizio commerciale in 
una delle zone più affollate 
dai «turisti della domenica», 
prima deH'austeri/y. 

Del commando, composto 
da tre giovani, non c'è nes­
suna traccia; sono scappati 
a bordo di un'auto col botti­
no, lasciando l'uomo a terra 
In una pozza di sangue, sotto 
gli occhi atterriti della mo­
glie e di cinque impiegati. 
Tutto è accaduto in pochi 
istanti poco prima delle nove 
di ieri sera. 

L'auto era ferma, col moto­
re acceso — forse con un 
quarto uomo a bordo — su 

una corsia dell'autostrada: 1 
rapinatori avevano scavalcato 
la barriera di filo spinato, 
che separa l'autostrada dallo 
spiazzo in, riva al mare, dove 
sorge il supermercato. 

I banditi hanno fatto fuoco 
con l'intenzione di uccidere 
non solo il proprietario ma 
anche uno degli impiegati che 
si trovava accanto a lui al 
momento dell'irruzione. Ai 
primi spari, l'impiegato si è 
gettato per terra fingendosi 
morto; le pallottole lo hanno 
solo sfiorato. Per il La Fata, 
invece, non c'è stato nulla da 
fare; all'ospedale di Carini, 
dove è stato trasportato subi­
to, è spirato all'» accettazio­
ne », prima ancora che i me­
dici potessero visitarlo. 

Pietro La Fata, padre di 
tre figli, venti anni fa era 
stato accusato insieme con 
Frank Coppola e altri pre­
sunti mafiosi di traffico di 
stpefacenti, ma era stato poi 
assolto per insufficienza di 
prove. In questi tempi co­
struiva casse da morto e bau­
li per gli emigranti in par­
tenza per gli Stati Uniti e gli 
investigatori sospettarono che 
appunto nei doppifondi delle 
bare e dei bauli venissero na­
scoste le sostanze stupefacen­
ti da inviare in America. * 

v. va. 

MILANO, 10 febbraio 
Sotto il Monte, il paese del­

la Bergamasca noto per avere 
dato i natali a Giovanni XXIII, 
da tre giorni sembra essere 
al centro delle indagini degli 
inquirenti che si occupano del 
rapimento di Pierangelo Bolis. 

La vicenda, stando almeno 
alle ultime notizie trapelate, 
sembra mescolarsi ad un'oscu­
ra vicenda di sangue accadu­
ta il 23 dicembre scorso, quan­
do una giovane donna, Danie­
la Pagani di 20 anni, sposata 
con Elio Carissimi, rimase uc­
cisa da una fucilata che, si 
disse allora — ma più recenti 
indagini lo mettono in dubbio 
— era partita accidentalmente 
dal fucile di caccia del nonno 
del marito. 

L'attenzione degli inquirenti 
sembra essersi appuntata su 
questo fatto non solo perchè 
una più recente perizia bali­
stica sembra avere dimostra­
to che il colpo mortale contro 
la donna fu sparato da cin­
quanta centimetri di distanza 
e con una traiettoria orizzon­
tale (particolari questi che 
rendono poco credibile la te­
si dell'incidente) ma anche 
perchè di Sotto il Monte si 
parlò anche subito dopo la li­
berazione del piccolo Mirko 
Panattoni di Bergamo in quan­
to, secondo alcuni, proprio in 
quella zona si sarebbe dovuta 
trovare una villetta in cui era 
stata allestita la famosa « stan­
za dei giornali » in cui il bim­
bo venne tenuto per 17 giorni. 

Tutto ciò trova implicita 
conferma nell'ispezione ese­
guita ieri dagli inquirenti, a 
Sotto il Monte, alla villetta 
ancora in costruzione dei Ca­
rissimi e ad un cascinale at­
tiguo, proprietà della stessa 
famiglia. 

Appare comunque ormai e-
vidente che per i carabinieri 
le indagini sul rapimento di 
Pierangelo Bolis viaggino di 
pari passo con quelle sul ra­
pimento di Mirko Panattoni; 
a queste si aggiungono le al­
tre Indagini che conduce la 
Criminalpol, la quale mette­
rebbe in relazione i due prece­
denti rapimenti con quello di 
Pietro Torielli ed a questo 
proposito va registrato che, 
stando ad alcune indiscrezio­
ni, particolarmente tenuta sot­
to controllo sarebbe la zona 
fra Corsico e Trezzano sul Na­
viglio, la stessa in cui venne­
ro svolte le indagini appunto 
per il rapimento Torielli. 

Non è difficile immaginare il 
motivo: in quella zona esìsto­
no da tempo insediamenti ma­
fiosi dovuti alla presenza di 
molti elementi destinati in 
quei centri al soggiorno obbli­
gato. così come analoga si­
tuazione si riscontra nei din­
torni di Bergamo. A ciò va ag­
giunto che Enrico Panattoni, 
il padre di Mirko, depositò la 
valigia contenente i 300 milio­
ni del riscatto sotto lo svin­
colo dell'autostrada per Tori­
no, a Pero, ed il padre di Pie­
rangelo compi analoga opera­
zione, ripetuta però per due 
volte, sotto lo svincolo dell'au­
tostrada dei Sori, vicino Cor­
sico. 

Pietro Torielli, stando alme­
no alle sue dichiarazioni, ven­
ne rilasciato in fondo a via 
Ripamonti, non lontano dai 
primi due luoghi ed il miliar­
do e mezzo pagato per il suo 
riscatto fu versato in tre ra­
te sempre in zone comprese 
fra quelle sopra indicate. 

Da ciò si può anche eom-
1 prendere come stia facendosi 

sempre più ferma fra gli in­
quirenti la convinzione che 
questi e forse altri rapimenti 
siano da attribuire alla mede­
sima organizzazione. 

m. b. 

// Wfe attentato fascista compiuto sabato pomeriggio 7 

Vasta solidarietà 
all'ANPI di Torino 

Centinaia di persone e di lavoratori hanno visitato la sede dell'As­
sociazione • Da tutta Italia messaggi di sdegno • Questa sera alle. 
U nel capoluogo piemontese avrà luogo una manifestazione antifascista 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 10 febbraio 

Da tutta Italia continuano a 
giungere all'ANPI di Torino 
messaggi di solidarietà per il 
vile attentato dinamitardo 
compiuto sabato nelle prime 
ore del pomeriggio da alcune 
canaglie fasciste, alla sede 
provinciale dell'Associazione 
Nazionale dei Partigiani d'Ita-
ha, provocando ingenti dan­
ni materiali e. per puro caso, 
nessuna vittima. L'esplosione 
ha scavato una buca profonda 
25 centimetri nel pianerotto­
lo dell'edificio, ha fatto sal­
tare la porta d'ingresso del-
l'ANPI e ha scardinato la por­
ta dell'alloggio di fronte, do­
ve gli inquilini sono stati in­
vestiti dai frantumi dei vetri 
e hanno riportato ferite, for­
tunatamente lievi. Tutti i vetri 
dello stabile sono saltati e so­
lo 11 caso ha voluto che nes­
suno transitasse per le scale 
In quel momento. 

Per tutto il giorno centi­
naia di persone, di lavorato­
ri, di antifascisti, hanno fatto 
visita in piazza Arbarello, al 
palazzo dove è stata posta al 
primo plano la bomba al pla­
stico ad alto potenziale, per 
esprimere il loro sdegno e la 
ferma volontà di tutta la po­
polazione torinese di oppor­
si energicamente al rigurgiti 
fascisti. 

Tra i telegrammi pervenuti 
abbiamo visto quelli del presi­
dente della Giunta regionale 
Oberto, del presidente del Con­
siglio regionale Viglione, del 
presidente della Provincia Bor-
gogno. del sindaco Picco, del­
la Federazione dei sindacati 
CGIL-CISL-UIL, l'Associazione 
partigiani autonomi, la Comu­
nità israelitica, i Comitati 
ANPI di Venezia, Voghera, 
Biella, Cuneo, Caselle, di nu­
merosi sindaci del Piemonte, 
del sindaco di Marzabotto, 
della 22* sezione della DC di 
Torino. 

Tra le numerose delegazioni 
che oggi hanno fatto visita 
alla sede colpita, oltre a nu­
merose personalità del mondo 
della cultura, esponenti poli­
tici e sindacali, va ricordato 
un gruppo di consiglieri co­
munali di Chianocco, comune 
della Valle di Susa, i quali 
hanno sospeso i lavori della 
loro assemblea per scendere a 
Torino ad esprimere la loro 
solidarietà. Per domani a mez­
zogiorno sono invitati presso 
la sede dell'ANPI 1 rappre­
sentanti dei tre maggiori En­
ti pubblici torinesi, comune, 
Provincia e Regione, con il 
Comitato unitario antifascista, 
e domani sera avrà luogo la 
annunciata manifestazione an­
tifascista. Il concentramento è 
fissato alle ore 18 in piazza 
Arbarello, da dove partirà un 
corteo che raggiungerà la cen­
trale piazza Castello: qui. al­
la presenza dei gonfaloni dei 
comuni della Regione, delle 
rappresentanze di tutte le as­
sociazioni partigiane, delle 
famiglie dei caduti, dei sin­
daci, parleranno esponenti 
della Resistenza e delle orga­
nizzazioni politiche e sinda­
cali. 

Parma 

Tre giovani 
diretti al «dancing» 

muoiono 
schiantandosi 
contro un palo 

PARMA, 10 febbraio 

Verso le 22 di ieri tre gio­
vani sono morti in un inci­
dente stradale, avvenuto nei 
pressi di Vignale, nel Parmen­
se. Si tratta del carpentiere 
Cosimo Nannavecchia, di 22 
anni, residente a Parma in via 
Paisiello; di Artemio Gaslini, 
di 22 anni, muratore, pure di 
Parma (via Emilia est. 12) e 
del ventenne Mario Ferrari, 
di Castellucchio di Mantova. 

Con altri due amici (Vin­
cenzo Delillo, di 22 anni e 
Giuseppe Tenori, di 18 anni) 
essi viaggiavano a bordo di 
una « Fiat 124 sport » condot­
ta dal Nannavecchia e diretti 
a San Polo, per trascorrere 
la serata nella sala da ballo 
K La Tartaruga ». 

La veloce vettura sportiva, 
giunta in prossimità della pe­
ricolosa curva che da Vignale 
si immette sul fiume En­
za. sbandava improvvisamente 
sulla sinistra finendo contro 
un palo di cemento armato. 

Il Nannavecchia, il Gaslini 
e il Ferrari restavano schiac­
ciati fra le lamiere contorte: 
gli altri due (il Tenori e il 
Delillo) venivano scaraventati 
fuori dell'abitacolo e. finendo 
in un prato, se la cavavano 
miracolosamente con lievissi­
me ferite. 

ACQUISTATO PER 
310 MILIONI IL 

RELITTO DEL 
TRAGHETTO GRECO 

« HELEANNA » 
BRINDISI, 10 febbraio 

E ' partito nel primo pome­
riggio da Brindisi, trainato 
dal rimorchiatore d'alto mare 
« Estero », il relitto del tra­
ghetto greco « Heleanna ». 

n relitto — il cui arrivo al­
la Spezia è previsto per mar­
tedì — è stato acquistato da 
uno stabilimento navale del 
porto ligure per 310 milioni di 
lire nel corso di un'asta pub­
blica tenutasi alcune settima­
ne fa. 

Mentre stavano diffondendo «l'Unità)) del SO0 

Aggrediti dai fascisti 
due diffusori a Roma 
Sono rimasti feriti Luca Anderlini, tiglio del 
deputato indipendente di sinistra, e Camilla 
Mossola • Provocazioni anche a Napoli e Milano 

ROMA, 10 febbraio 
Una vile aggressione fasci­

sta è stata compiuta questa 
mattina a Roma contro alcuni 
nostri compagni che facevano 
la diffusione straordinaria del 
cinquantesimo dell'Unità. Due 
di essi sono rimasti feriti: Lu­
ca Anderlini, di Iti anni, figlio 
dell'onorevole Luigi Anderli­
ni, deputato indipendente 
di sinistra, e Camilla Masso-
la, di 22 anni. 

La vile bravata dei teppisti 
missini è stata compiuta po­
co dopo le 11 in piazza della 
Balduina, a Monte Mario. Al­
cuni compagni stavano dif­
fondendo l'Unità; Luca Ander­
lini si è allontanato da solo 
per andare a prelevare In edi­
cola altre copie del quotidia­
no, essendo finite quelle che 
avevano prenotato. Da un an­
golo sono sbucati un gruppo 
di teppisti missini, che hanno 
colpito alle spalle con mazze 
di ferro il giovane compagno. 
Un attimo dopo sono giunti 
sulla piazza altri venti fasci­
sti, che hanno strappato di 
mano le copie del giornale a 
Camilla Massola, e l'hanno 
sbattuta a terra con violenza 
prendendola a calci nello sto­
maco. 

Sul disgustoso episodio, i 
compagni hanno presentato 
una denuncia al locale com­
missariato di P.S., Indicando 
alcuni nomi di noti teppisti 
missini. 

• 
NAPOLI, 10 febbraio 

Incidenti sono stati provo­
cati oggi verso le 13, da un 
gruppo di teppisti del MSI 
a Portici. Un gruppo di gio­
vani comunisti affiggeva, nel­
la centrale piazza S. Ciro, 
un manifesto del partito sul­

lo scandalo dei petrolieri. 
quando alcuni teppisti, usciti 
dalla vicina sede del MSI, 
si sono avvicinati ingiungen­
do con minacce di smettere 
l'affissione. L'intimidazione è 
.stata respinta fermamente 
dai compagni che hanno con­
tinuato il loro lavoro. 

I fascisti si sono allora 
allontanati non prima di ave­
re assicurato che sarebbero 
tornati in forze. 

A questo punto i compagni 
hanno avvertito la polizia di 
quanto stava avvenendo. In­
fatti, poco dopo dalla sede 
del MSI dove erano riuniti, 
veniva fuori un folto gruppo 
di « mazzieri » armati di ba­
stoni e catene, dirigendosi 
verso i compagni. E' stato 
allora che dalla piazza affol­
lata da centinaia di persone 
s'è levato un moto di sdegno 
contro l'aperta provocazione 
fascista e i «mazzieri» sono 
stati costretti a ritirarsi nella 
loro s?de, dove si sono asser-
ragliat'. cominciando a tirare 
pezzi di legno e altri oggetti 
anche dopo che era arrivata 
la polizia. 

MILANO, 10 febbraio 
Un'ennesima provocazione 

fascista è avvenuta questa se­
ra contro la sezione del PCI 
« Carminellt », di via Archi­
mede, proprio nella zona do­
ve si trova la sede del MSI. 

Una quindicina di fascisti 
hanno lanciato contro l'edifi­
cio in cui si trovano la se­
zione e un Circolo ricreativo 
alcuni sassi; i teppisti si so­
no quindi dati alla fuga al 
grido di « viva il duce ». 

Poco dopo, la polizia, inter­
venuta sul posto, ha rinve­
nuto tre bossoli di pistola. 

TELERADIO 

TV nazionale 
9.30 Trasmissioni scolastiche 

12,30 Sapere 
Replica della prima parte 
di « Monografie: la dissala­
zione » 

12,55 To t t i i i b r i 
13,30 Telegiornale 
14,00 Setto giorni al Parla­

mento 
14,30 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Figurine 

Programma per i più pic­
cini 

17,45 La TV dei ragazzi 
< Immagini dal mor.do » -
« Stingray: i l fantasma del 
mare > 

18,45 Turno C 
19,45 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Anastasia 

Film. Regia r i Anatc'e Lit-
vak. Interpreti. Ingrid Berg-
man. Yul Brirrier, Akim 
Tamircfl, Sacha Pitoeff. 
Fastoso spettacolo hollyvkco-
diano. Questo film di Ln-
\ak riprcpore i l testo tea­
trale di Marcelle Majrette 
isp.rato alle tragiche, r r i -
stensse vicende del'a prin­
cipessa Anastasia- un me­
diocre feuilleton portato p'U 
d'una volta su grande scher­
mo per operazioni esclusi­
vamente corrmerciali, spes­
so anche inefficaci 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 
18.45 
19.00 

20,00 
20.30 
21,00 

22.00 

TVE 
Telegiornate sport 
I racconti del mare­
sciallo 
« Il berrett; c i cuc o ». (Re­
plica) 
Ore 20 
Telegiorna'e 
I d ibat t i t i de! Telegior­
nale 
Rubrica carata da G G a-

Stagione sinfonica TV 
« W mondo del'a s nfc-
r a » 
MuS'che r> Lix:*.ig \an Bee-
t-even. D rettore d orche­
stra Herbert ven Kara,an 

radit) 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21 e 22,50; 
6,05: Mattutino musicale, 6,55: Al­
manacco; 7,10: Mattutino musica­
le; 7,45. Leggi e sentenze, 8,33: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10. Specia­
le GR; 11,30: E ora l'orchestra!; 
12,10: Alla romana; 13.20: Hit 
Parade; 14,10: Linea aperta; 14,40 
L'ammutinamento del Bounty; 15,10: 
Per voi giovani; 16. Il girasele; 
17.C5; Pomeridiana; 17.35- Pro­
gramma per i ragazzi, 17,55: I 
malalingua; 18.45: Italia che la­
vora; 19,27: Long Playing; 19,50. I 
Protagonisti; 20,20: Andata « ritor­
no, 20.50: Sera sport, 21,15: L'Ap­
prodo, 21,40. Concerto via cave. 
22,25 XX secolo. 22,40. Oggi al 
Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO c e 6,30, 7.30, 
8,30. 9.30, 10,30, 11,30, 12,30, 
13,30. 15.30, 16,30, 18,30, 19.30 e 
22,X; ere 6- Il mattiniere; 7.40 
Bjongicriio: 8.40- Cerne e perche. 
E,55: Galleria del irelodramma, 
9.35: L'ammutinamento del Boun­
ty, 9,50: Canzon'. per tut t i ; 10.35: 
Dalla vostra parte, 12.10: Reg o-
nali; 12.40: Alto gradimento; 1345: 
U-i e r o Ci Walter; 13.50- Come e 
perche, 14: Su di g i r i ; 14,30: Re­
gionali; 15: Un classico a i r o n e , 
15,40: Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Rema 3131, 20, 
Supersorvc; 21,25: PopofT. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 7,C5- Tras'nissioni speciali, 
S 05- Filomus.ca, 1C: Concerto; 11: 
So'isti veneti; 11.40- Interpreti di 
ieri e di cgg«; 13 La mv-sica rei 
tCTpc. 14,30: Intermezzo; 15 30 
Tastiere, 16- Itinerari sirfcn.ci. 
17.25 Classe v-nca. 17.45. Scuo'a 
materna: iS II senratitcic, 18,20 
Jazz dal vive. 18 45- Picco'ct p:a-
reta. 19.15. Ccocectc 20.15: Il 
me'odrarrma; 21: I! Gxrna'e del 
Terzo. 21,30. I Tagl-atcri c i tes'e. 

Televisione svizzera 
Ore IS- Per i piccoli. Ghirigoro, 
Mr. Bena uomo delle caverne, Ca­
limero (a colori), 13,55- Off v.c 
go (a colori); 19,30- Te'egiorna'e 
(a colori), 19.45: Obiettivo sport, 
20,10: La iparaparola. Gioco a 
tutto fosforo di Adolfo Perini pre­
sentato da Enzo Tortora (a colo­
r i ) , 20.45- Telegiornale (a colo­
r i ) ; 21: Enciclopedia TV. Abbia­

mo trovato in cineteca. A Cura di 
Walter Alberti e Gianni Ccmenci-
m. 6. Calabria; 22 Invito a'Ia 
danza. Modcst Mussorgsky, « Canti 
e danze della morte ». Card Smith, 
mezzosoprano. Werner Giger, pia­
noforte. Solisti ael Corpo di Ballo 
dell Opera di Zurigo (a colori); 
22,25: Telescuola (a colori); 22,50: 
Telegiornale. 

Televisione Capodistria 
Ore 20- L'angolino dei ragazzi. 
Cartoni animati (a colon), 20.15: 
Telegiornale, 20,30* Faccia a fac­
cia. Spettacelo musicale. Terza 

trasmissione (a colon); 21,20- Ci-
r-enctes; 21,50: I biologi del mare. 
Documentario della serie < I l pe­
ncolo e i l mio mestiere ». 
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